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Polemiche n#j partiti 

Bodrato: 

Ĉ'è chi vuole 

un governo 

DC-PSI» 
Secondo l'esponente de 
si tratta di una pressione 
che mira a colpire insie
me la politica di emer
genza e Zaccagnini 

ROMA — DUJK) le polemiche 
retrospettive nate sulla .scia 
della lunga batUtflia por il 
Quirinale, non mancano le 
discussioni sul quadro poli
tico e sulle questioni della 
prospettiva. Vi sono state e 
vi .sono anche avvisaglie di 
una dialettica più esplicita 
all'interno della Democrazia 
cristiana, e ne è stata una 
riprova l'« attenzione » mani
festata dal settore doroteo 
che fa capo a Risagli!! nei 
confronti del nuovo corso so 
cialista. Finora, la segrete
ria democristiana lui pruden
temente taciuto. K non .si sa 
se il prossimo Consiglio na
zionale del partito potrà (o 
vorrà) affrontare un dibatti 
to di questo genere. 

Qualche risposta alle po
lemiche interne «I esterne 
comincia tuttavia ad arriva
re, rivelando umori e preoc
cupazioni di Piazza del Ge
sù. Sotto questo profilo, è si
gnificativa una intervista a 
Panorama di Guido Bodrato. 
uno dei più stretti collabo 
ratori di Zaccagnini. La le 
gislatura che si è aperta il 
20 giugno, secondo l'esponen
te democristiano, non può 
< esprimerai in mudo diffe
rente da una laraa maggio
ranza, senza però il PCI nel 
governo ». Ma l'opposizione, 
aperta o strisciante, alla se
greteria democristiana a che 
cosa mira, invece? Pur con 
qualche cautela. Bodrato af
ferma che oggi « nella DC 
e fuori di essa c'è citi punta 
davvero a un governo DC-
PSI ». Ma. soggiunge, si vede 
che non hanno letto i docu
menti ufficiali socialisti, i 
quali escludono questa even
tualità. Oltre agli ignari, vi 
sono però coloro che i docu
menti li hanno letti benissi
mo, e a ragion veduta — di
ce — « chiedono l'impassibi
le, cioè l'accorda DC-PSI sen
za i comunisti ». Perché lo 
fanno? Bodrato così rispon 
de: perché desiderano « 'net-
tere in crisi la segreteria del 
partito (della DC - NdR) che 
continua a puntare, in que
sto momento di transizione, 
su una vasta alleanza poli
tica. senza accordi irreversi
bili, nella quale la presenza 
del PCI è l'elemento caratte
rizzante ma non preferenzia
le. La linea tracciata da Mo
ro. per intenderci ». 

Bodrato non crede neppu
re alla genuinità delle con 
vinzioni di Bisaglia e di altri 
leaders moderati che oggi 
« hanno scoperto i sociali 
sti *. così come ha fatto il 
Giornale di Montanelli. Si 
tratta, dice, più che di una 
riscoperta del centro-sinistra. 
di e una finta ». per costitui
re un terreno più favorevole 
allo scopo di meglio condur
re l'attacco alla segreteria 
democristiana. 

I socialisti non sono fino 
ra intervenuti nella discus
sione d ie si è aperta — so
prattutto sulla stampa — sul
l'ultima intervista di Risa 
glia. Circa il governo An-
dreotti. Signorile ha dichia
rato che « non è vero che 
il governo non abbia fatto 
nulla, ha fatto poco ma ha 
avuto delle giustificazioni: 
caso Moro, referendum, caso 
Leone. Ora scuse non ne ha 
più e lo metteremo alla prò 
va ». Il vice segretario socia
lista ha detto anche di pre 
vedere vita lunga per il go 
verno attuale, perché — co
sì sostiene — « d quadro po
litico non verrà indebolirò o 
destabilizzato da iniziative 
che partano dai partiti: pò 
irà essere indebolito n desta 
bilUzato dalla inefficienza. 
dall'inadempienza nell'attua-
snone del programma di go 
terno ». 

Conclusa ieri la discussione generale 

Stasera il Senato 
vota la riforma 
dei patti agrari 

Ampia maggioranza per la legge - Delegazioni del PCI si in
contreranno nel Mezzogiorno con mezzadri, affittuari e coloni 

Entro la settimana dovrebbe esserci il voto conclusivo 

Equo canone: approvati cinque articoli 
Bloccate le pregiudiziali della destra 

Anche ieri tentativi di ritardare l'esame e le votazioni sul testo concordato tra i partiti - IWo-
j difiche positive introdotte dal PCI - Continua al Senato l'esame del piano poliennale per l'edilizia 

ROMA — La discussione ge
nerale sulla legge di riforma 
dei patti agrari (che si è con
clusa ieri in Senato: oggi pò 
meriggio si passa all'esame 
dei singoli articoli, e per la 
tarda serata è previsto il voto 
finale) ha confermato il giudi
zio largamente positivo di tut
ti i gruppi della maggioranza 
(e degli indipendenti di sini 
st ia) sulla sostanza di queste 
nuove norme che dovranno 
regolare in futuro l'insieme 
dei rapporti sociali ed econo
mici nelle campagne. 

Contro la legge sono schie
rate invece le destre (libera
li. e con particolare accani
mento DN e MSI) che stan
tio conducendo un'opposizione 
rigida, [Mineudosi a difesa de
gli interessi retrivi degli a-
grari. seriamente intaccati da 
questo provvedimento 

Il giudizio dei comunisti sul
la legge era stato illustrato 
nei giorni scorsi dai compa
gni Kmilio Pegoraro e Mi
chele Miraglin. Ieri lo ha pre
cisato ulteriormente Cleto 
Boldrini che è intervenuto 
nell'ultima rase della discus
sione generale. \JC nuove nor
me sono il risultato di un 
trentennio di lotte dure che 
hanno visto protagonisti gli 
agricoltori di tutta Italia (pro
prio in questi giorni è in pro
gramma una serie di inizia
tive a sostegno della riforma 
decise dalle organizzazioni di 
categoria e da CGIL, CISL 
e UIL). Il PCI è stato sem
pre in prima fila e alla testa 
di questo movimento, tanto 
sul piano dell'organizzazione 
della lotta popolare, quanto 
su quello della battaglia le

gislativa. 
La legge che il Senato si 

appresta ora ad approvare è 
una legge di grandissima im
portanza. destinata a modifi
care profondamente tutto 1' 
assetto della economia agri 
cola, specie nel meridione. 
E' una legge che « moder
nizza >. adeguando l'ordina
mento sociale ed economico 
delle nostre campagne a quel
lo dei paesi più avanzati; che 
rende più equi i rapporti di 
lavoro in agricoltura; che sta
bilisce il principio fondameli 
tale del diritto alla piena im
prenditorialità de! contadino; 
che. infine, pene le premesse 
per un rilancio di questo fon
damentale settore della no
stra economia. 

K" una legge perfetta, allo
ra ' 1 comunisti hanno espres
so riserve su alcune parti 
del provvedimento, nei loro 
interventi in aula. I t i sene 
che sono state ribadite ieri 
mattina, nel eorso di un'as
semblea del grupiw dei sena
tori del PCI che è servita a 
discutere proprio sul proble
ma dei patti agrari . Dopo 
una relazione di Kmilio Pego-
raro c'è stato un dibattito 
approfondito che ha fatto re
gistrare numerosi interventi. 
Si è deciso tra l'altro, su 
proposta di Gerardo Chiaro-
monte. di organizzare delega
zioni di senatori comunisti 
che nei prossimi giorni si in
contrino con i lavoratori delle 
campagne interessati a que
sta iegge di riforma, in par
ticolare nel Mezzogiorno. 

Le riserve del PCI riguar
dano essenzialmente quegli 
articoli della legge che po

nendo dei limiti, seppur par
ziali. a quanto stabilito dall' 
art. 21, e cioè alla trasfor
mazione in contratti di affitto 
di tutti i patti agrari oggi v>i-
>tenti (colonia, mezzadria, 
compartecipazione, soccida), 
di fatto rendono difficile, o 
comunque rinviano di alcuni 
anni, la fine della colonia in 
alcune zone del Mezzogiorno. 
Questo vuol dire che anche 
do[K> l'approvazione della leg-

! gè il problema della colonia 
j non sarà de! tutto risolto, co-
i me avreblx1 potuto essere, in-
| vece, se si fo.-.se giunti ad 
I una più avanzata formulazio 
j ne di alcuni articoli: non è 
| stato po-oibile per le resisten-
i ze tenaci di una parte della 

DC. Resterà dunque una qi:e 
stione aperta sulla quale 1" 

I impelino del PCI è quello di 
portare avanti, anche sencn-

! dosi dei varchi aperti dalla 
I nuova normativa, una batta 
! glia politica serrata. 
j Queste riserve tuttavia — è 
I stato detto con chiarezza ari-
| che all'assemblea di ieri — 
I non pregiudicano l'apprezza-
i mento dei comunisti per la ri-
! forma, che è un provvedi 

mento di grande importanza 
ed è urgente: in ogni caso 
dovrà ottenere la ratifica del
l'altro ramo del Parlamento 
prima della prossima scaden
za contrattuale di autunno. 

11 carattere innovatore e 
positivo della nuova legge è 
stato sottolineato ieri, d'altra 
parte, anche dai rappreseli 
tanti di tutti i gruppi della 
maggioranza, seppure con to
ni e sfumature diversi. 

pi. S. 

ROMA — Da ieri mattina, con 
l'esame e la votazione dei sin
goli articoli del provvedimen
to. la Camera è impegnata 
nel tour de force finale siili' 
equo canone che dovrebbe con
sentire di varare entro que
sta stessa settimana la nuova 
disciplina dei contratti di lo 
cazione. 11 provvedimento, frut 
to di una faticosa intesa tra 
i partiti della maggioranza. 
potrà casi passare immediata
mente al Senato por la defi
nitiva ratifica entro la fine 
del mese, cioè prima della 
scadenza dell'ultima prorog.» 
del blocco dei fitti. 

Si affermerà casi |>er la 
prima volta il princìpio prò 
fondamente innovativo che la 
determinazione dei livelli de 
gli affitti dei sei milioni e 
f>8 mila alloggi non sottoposti 
a canone sociale o convenzio
nato viene sottratta alla deci 
sione unilaterale del proprie
tario e per essere invece de
finita da meccanismi ogget
tivi, stabiliti per legge. Certo. 
il testo su cui è stato rag 
giunto l'accordo (e che in se
de di commissione, i comuni 
sti stanno ancora cercando 
di migliorare) non è del tutto 
soddisfacente: la materia è 
resa particolarmente coni 
plessa e complicata da 34 
anni di proroga e dall'insuffi 
dente offerta di case. Quella 
che i! Parlamento si appresta 
a varare è dunque solo una 
prima legge, transitoria e spe
rimentale: il PCI è disponibi
le a introdurre tempestiva 
mente tutte quelle modifiche 
migliorative che la sua con
creta applicazione suggerirà. 

L'avvio, ieri, del confronto 

Abusi di potere e violazione della legge all'ospedale « Garibaldi » 

Catania: «processi pubblici» alle donne 
autorizzate a interrompere la gravidanza 
Promotore della grave iniziativa il primario della clinica ostetrico-ginecologica 

CATANIA — Dei veri e propri 
processi pubblici alle donne 
in attesa di Interrompere la 
gravidanza vengono organiz
zati a Catania nell'ospedale 
« Garibaldi ». Promotore del
la grave ed illegale iniziativa 
il primario della clinica oste
trico - ginecologica, dott. Ca
sigliano. Questo medico, dopo 
averle tentate tutte per im
pedire l'applicazione della le? 
gè sull'aborto (da una cam
pagna a favore dell'obiezione 
di cascienza alla riorganizza
zione strumentale degli orari 
di lavoro del personale favo
revole alla legge), ha comin
ciato a sottoporre tut te le 
donne in attesa di intervento 
(alcune dopo otto, nove giorni 

di degenza) ad interrogatori 
pubblici alla presenza di me
dici ed assistenti obiettori. 

La violazione della lestge è 

Convegno PDUP 
sulla 3a rete tv 
Domani e venerdì, con ini

zio alle ore 16. presso .a Fé 
derazione nazionale della 
stampa, .si terrà un conve
gno nazionale sul:» .< Terza 
rete televisiva ••> organizzato 
dal PdUP. E prevista la par 
tecipazione di dirigenti della 
RAI. della Federazione nazio 
naie della stampa, di rappre 
tentant i dei partiti e d: va 
n e federazioni di emittenti 
private. 

clamorosa: la rasponsabilit > 
del colloquio sulle motivazioni 
che inducono la donna a ri
chiedere l'interruzione della 
gravidanza è esclusivamente 
del medico che rilascia il 
certificato: compito dell'ospe 
dale è solo quello di assicu
rare l'intervento. 

La pressione psicologica 
condotta dal primario al mo
mento dell 'entrata in saia-
parto costituisce inoltre un 
a t to indegno di prevaricazio
ne sulle donne in un momen
to particolarmente delicato. 
Svariati interrogatori sono 
andat i a vuoto, ma ecco per 
il dott. Carigliano finalmen
te una «v i t t ima» : una don
na di 42 anni, con più figli. 
una madre paralitica a cari
co. La donna manifesta un 
r ipensamento: con gran eia 
more il primario ha sospeso 
l'intervento, ha stilato ver
bale dell'interrogatorio (te
stimonianza t ra l'altro dell'il
legalità compiuta) e lo ha in
viato al direttore sanitario 
e alla magistratura. 

Per far fronte alla grave si
tuazione creatasi all'ospedale 
di Catania, 11 gruppo comuni
sta all'Assemblea regionale ha 
chiesto che l'assessorato alla 
Sani tà compia Immediata
mente un'ispezione (tra l'al
tro il dott. Caragliano era 
fino a poco tempo fa il se 
gre tano de di Catania). Una 
interrogaz.one è stata presen 
ta ta al ministro dai sen. Mi
riam Mafai, Giglia Tedesco e 
Merz-ario. 

Dibattito a Firenze con Pecchioli 

PS: ci sono forze che 
non vogliono la riforma 

FIRENZE — Perché la ri
forma di PS ritarda nono
s tante gli accordi program 
matici? A che punto siamo 
in Parlamento? A queste do
mande ha cercato di rispon
dere I! dibattito svoltosi lu
nedi sera a palazzo Medici-
Riccardi di Firenze su ini
ziativa della Federazione u-
nltaria CGIL. CISL. UIL e 
del coordinamento nazionale 
per la riforma di PS. Da una 
par te i rappresentanti dei 
parti t i e dall 'altra agenti di 
PS. amministratori locali e 
semplici cittadini hanno di 
scusso del significato della 
riforma di pubblica sicurez
za sia sul piano della effi
cienza dei corpi di polizia 
sia per la difesa della demo
crazia e della libertà. 

I fatti eccezionali intercor
si in questi 4 mesi — ha fat
to notare il compagno URO 
Pecchioli, della direzione dei 
PCI — causano certamente 
ritardi oggettivi, ma ci sono 
forze ben determinate che 
non vogliono questa riforma 
in quanto tendono a conser 

vare le forze di polizia al 
servizio di un certo potere 
dimenticando le esigenze di 
rinnovamento e di professio
nalità. Ora la riforma è ad 
una s t re t ta finale — ha sot
tolineato Pecchioli — ed oc
corre giungere alla presenta
zione di un progetto unifi
cato di riforma pronto per 
essere approvato definitiva
mente alla ripresa parlamen
tare. 

Molte critiche sono anda
te all'operato del governo che 
non ha e-.pres.so mai il suo 
parere sul testo unificato ap 
provato dalla commissione 
Interni, lasciando cosi cade
re la possibilità di una rapi 
da approvazione della legfte 
e imponendo un nuovo iter 
legislativo. Un accordo di 
maggioranza comunque esl 
ste ha detto Franco Fede
li. del coordinamento naz.o 
naie per la riforma di PS --
e bisogna misurarsi nel pae 
se e ne! Parlamento aumen 
tanco la pressione affinchè 
la situazione M sblocchi a! 
più presto. 

i 

Il « piano Rizzoli » per i giornali nel Mezzogiorno 

Antonio Ghirelli 
capo ufficio stampa 

al Quirinale 
ROMA — Il presidente de! 
la Repubblica ha nominato 
capo del proprio servizio 
stampa Antonio Ghirelli. An
tonio Ghirelli è na to a Na 
poli 56 anni fa ed ha par 
tecipato giovanissimo alla 
lotta di Liberaiione. E' s ta to 
direttore t ra gli altri de. 
« Corriere dello Sport », de: 
«Globo» e del set t imanale 
• Il Mondo». Ad Antonio 
Ghirelli gli auguri di buon 
lavoro de « l'Unità ». 

« Questo lo chiudo, quest'altro chissà... » 

Alle Federazioni 
Tutta la federaiionì tono 

•retate di trasmettere alla sa-
liana di orsaniixaaione. fremi
ta I comitati ragionali, i dati 
af famati dal tMMramanlo '71 
antro la aiarnata di GIOVEDÌ' 
t e LUGLIO. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Se Paolo Rossi e 
Tardelh ormai non potranno 
più essere ceduti senza il lo
ro consenso e se Savoldi po
trà — voglia o non voglia 
Feriamo -- preferire la pri
mavera del San Paolo a Quel
la icertamente p:ù infida e 
incerta) di San Siro, che ne 
sarà di Geppmo Calibe e Gian-
ni Campili, di Enzo Perez e 
Mario Ciceli/n, dei giornali 
sti e dei tipografi de « II Mat
tino » promessi « in fitto », 
senza che neppure lo sape* 
sero, per quindici anni dal 
Banco di Sa poli all'editore 
Rizzoli* 

Nelle grandi manovre dei 
« comprati e venduti » un 
« pro-memoria » relativo agli 
« impegni programmatici sul
lo sviluppo editoriale e prò-
duttno » della Rizzoli, appron
tato il 5 luglio scorso, può 
fornire qualche idea sulle ve
re intenzioni ^colonizzatrici* 
dell'editore. 

Vediamo: per il « Corriere 
di Napoli ». testata del pome
riggio ora chiusa, « come già 
esposto in precedenti docu
menti, realizzata la fotocom
posizione, si verificherà la 
possibilità di equilibrio eco
nomico di questa testata nella 
mutata realtà produttiva del
l'azienda ». Insomma per ora 
nulla e poi chi vivrà vedrà. 

! Per i 2 settimanali sportivi 
i- nonostante la crisi delle due 
pubblicazioni "Sport sud' e 
"Lo sport del Mezzogiorno" 
l'azienda non intende abban
donarle senza aver esaminato 
ogni loro effettiva possibili 
ta di mercato... Sicuramente. 
comunque, e necessario met 
tere m discussione la formu
la per approfondire se impo
stazioni diverse non postano 
dare risultati migliori ». 

Grande incertezza e scon
tento. dunque, messa parti 
colarmente in risalto {guar
da. guarda...» dal fatto che 
la stampa de « La Gazzetta 
dello Sport •> iteletrasmessa a 
Xapoli negli stabilimenti de 
* Il Mattino») «ha dato al 
l'azienda grandi vantaggi eco
nomici ed occupazionali. Vi
sta la vitalità dimostrata da 
questo giornale sportivo vi e 
da dire — aggiunge la nota 
dt Rizzoli — che la realizza
zione delle pagine meridiona
li 'possibile subito in caso di 
sospensione di uno dei due 
settimanali del Banco e altri
menti possibile dopo il com
pletamento di una prima fa
se della fotocomposizione) sa
rebbe un buon risultato ». Le 
intenzioni sono del tutto tra
sparenti e, infatti, subito do
po Rizzoli propone n di so
spendere almeno uno dei due 
settimanali, per creare spa
zi produttivi immediati per la 

"Gazzetta dello Sport", salvo 
riesaminare le possibilità dt 
riprendere le pubblicazioni 
quando le risorse produttive 
lo consentissero nuovamen 
te ». 

Insomma su quattro giorno 
li di proprietà del Banco, prò 
prio mentre chiede di assu
merne per quindici anni la 
gestione. Rizzoli ha m mente 
di chiuderne due. di lasciar
ne vivacchiare un terzo, d: 
r spingere » la « Gazzetta » ir. 
tutto il Mezzogiorno con il suo 
« illustrato » che chiude gli 
spazi anche all'altro settima
nale e di utilizzare il quarto 
— appunto « Il Mattino » — 
come base di ulteriore pene
trazione del « Corriere » ne! 
Sud 'in Campania, da quan
do viene distribuito intieme a 
« // Mattino ». ha già fatto 
registrare un balzo nelle ven
dite/ e come contropartita po
litica per quella parte della 
DC che ha consentito e con
sente tutti questi « giochi pe
ricolosi ». 

Non senza, tuttavia, una 
aristocratica « tirata d'orec
chie » dell'editore alla reda
zione del quotidiano di Na
poli che « dorrà impegnarsi, 
in prima istanza, per dare 
al giornale contenuti partico
larmente legati ai problemi 
economici e sociali del Sud 
e con caratteristiche dt gran
de interesse e accessibilità ». 

Deve trattarsi di un impe 
gno molto « futuro » dato che 
il direttore Mazzoni — china 
pò: da chi voluto e mantenuto I 
a quel posto — non lascia i 
passare giorno, praticamente. } 
senza distinguersi per parti
colari servigi « meridtona.ufi-
ci ». 

Se 19 sindaci, ad esempio. 
vengono dall'Ir pinia fino a \c 
poh per eaere nceiuti alla 
Regione e non trovano nep
pure un a<scs<;orc il fatto non 
'< fa notizia » e non viene nep
pure pubblicato, mentre in te 
conda pagina a una colonna 
ledono la luce 'più fortuna 
ti'i i braccianti del Caserta 
no portati via in ceppi al
l'alba come volgari e perico
losi malfattori. 

Ce n'e più che abbastanza. 
insomma, per chiedere — co 
me hanno fatto ieri con un 
fonogramma giornalisti, uomi
ni di cultura, rappresentanti 
dei partiti democratici e del 
Comune di Napolt, il presi
dente del Consiglio regionale 
della Campania, la Federa
zione nazionale della stampa 
— al presidente del Consiglio 
Andreotti di imporre un « alt » 
a tutta l'operazione. Napoli e 
il Mezzogiorno hanno in tutto 
questo, almeno, il diritto di 
vederci chiaro. 

Rocco Di Blasì 

sulle singole norme non è sta
to affatto rapido. La matti
nata si e fk'rsa in pratica per 
illustrare e votare una sene 
di prefiiudi/.iali liberali, mis 
sine e demona/ionali tese a 
impedire il passaggio utili ar
ticoli. Una volta respinte ta 
scrutinio segreto) le pregiudi
ziali. gli stessi gruppi di de
stra. ma anche Partito radi 
cale e IX'twx-ra/ia proletaria. 
hanno illustrato uno por uno 
(spesso reclamandone anche 
la votazione a scrutinio segre
to) una raffica di emendamen
ti che ha bloccato per tutto 
il pomeriggio i lavori della 
Camera sui primissimi artico 
li della legge, quelli che non 
affrontano ancora il nodo del
l'equo canone ma fissano i 
principi generali dei contratti 
di affitto. 

Andremo quindi per rapide 
sintesi, confermando intanto 
che d'ora in poi la durata del
l'affitto di una casa di abita
zione non potrà essere inferio
re ai 4 anni (rinnovabili taci
tamente ad ogni scadenza) an
che se le parti avevano con
cordato altrimenti: e che, sal
vo patti contrari, l'inquilino 
ha la facoltà di sublocare par
zialmente l'immobile. K' ino! 
tre in facoltà delle parti con 
sentire contrattualmente che 
l'inquilino |x>ssa recedere dal 
contratto con sei mesi di pre
avviso. All'articolo 5. su ini
ziativa comunista, è stata ope
rata una corre/ione di una 
certa rilevanza al fine della 
riduzione del contenzioso giu
diziario: sono saliti da dieci 
a viviti i giorni di ritardo nel 
pagamento «Iella pigione ne 
cessari al padrone di casa per 
chiedere la rescissione del 
contratto. 

Un'altra modifica il PCI in
tende inserire, tra le norme 
transitorie del provvedimen
to. a tutela degli interessi di 
quanti, pur senza essere co
niuge o eredi o parenti o af
fini. siano abitualmente con
viventi con l'inquilino da al
meno tre anni: anch'essi a 
vranno diritto di succedere nel 
contratto d'affitto. Conferma
ti poi la nullità di clausole 
che prevedano la risoluzione 
del contratto di affitto in ca
so di vendita dell 'abitaziaic; 
la ripartizione in parti eguali 
tra affittuario e inquilino del
le spese di registrazione del 
contratto; e il diritto dell'in
quilino a prendere parte all' 
assemblea di condominio in 
luogo del proprietario. Que
sta prima parte della legge 
(la cui votazione sarà com
pletata stamane) si conclude 
con l'affermazione del prin
cipio che il deposito cauziona
le non può essere superiore a 
tre mesi di affitto, e produce 
interessi legali che il padro
ne di casa deve corrispondere 
alla fine di ogni anno. 

Ma al centro delle sedute 
di oggi saranno soprattutto 
il principio dell'equo canone. 
U suo campo di applicazione 
(ne sono escluse le residenze 
t rans i to r ie , l'edilizia di pro
prietà pubblica già sottoposta 
n canone sociale, e quella con
venzionata. gli immobili decli
nati ad attività non residen
ziali: ma per quo t i gli au
menti percentuali dei canoni 
saranno egualmente graduati 
nel tempo), l'entità e le sca
dérne delle lievitazioni dei ca 
noni, il sistema di calcolo del
l'equo canone, la disciplina 
del fondo sociale con cui lo 
Stato interverrà tramite !< 
Reiiiioi per aiutare ; meno 
abbienti. 

Anche in questi» carni*» i 
comunisti v Manno battendo 
:n »ede d. «eorni:.ito dei rio 
ve » per rendere la lemie p.u 
equa Ciò ha portato ad i! 
tenori miglioramenti ri*'! ca! 
colo, ad compio , del c<>cf 
fidente relativo al li\c.!<> d 
piano dell'alloggio, per c u 
verrà penalizzata la mancan 
za di ascensore per r a r c u n 
gore pi: tilt:mt p;ani N'ori 
anror.i risolto, invece, il prò 
blmna dell'ambito d; applic.i 
zione dell'eq'jo canone La 
bozza in discussione preved'-
(articolo y>) che 1 nuovo «i 
eterna non <: applichi nei Co 
muni con popnjaz.one vnn a 
cinquemila abitanti II PC! 
ha chesto <e r.nnovato :r. 
commissione la proposta, cric 
\ e r rà rirrrc«on'.a!a ncei r. 
aula» l'introd;iz:orv> ilell'eqi.i 
canone anche nei Conuni p.t; 
p:ce oli 

A <ua \oIta la onirni^siirv 
Lavori Pubblici del Sonato 
ha proseguito ìen l'esame de! 
piano decennale per l'edil:/ a 
residenziale. 2:à approvato 
alla Camera 

i ; 
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I partiti (ma quali?) 
e le scelte del Parlamento 
l . j ÌIIIIIKMIÌ.11,1 r i p r e s i , a 

pii'ini rilitiii, ilei l.ixiiii l ' .u-
Ui i irnlar i i> al c e n i l o ilei 
i (iilinii-iili ili p o l l i n i e ili i n -
"IÌII IZÌOIUIMIÌ . U n o ili i | i n -

- l i . (> io \ . inni < O I I - O , -Mil-t 
-il i< /.ii Stitini>ti » un r.iiriii-
n.imt-nlo clic i i i i-i i lt (gual
che ('(in-i(ler.i/iiiiie. 

(!on l 'occh io ,ii prob lemi 
più i n o c u l i elle .ililiiiinin ili 
frullìi' — r.itiuiNli.i, la re-
lUTiMono ilei ri-.ili f i -ea l i . 
l'IT. — , CIMIMI -di lol i l i c i i 
u ritardi u eoi M I ^ Ì . H T -cm-
prt* più ili frequente il L I 
M I M I le£Ì* l . i l i \o e »i t-liicile 
M* n <|iial(-o-.,i » non f ini / io
ni nel « iiiicc.iiii-ino e-eii-
^it.itu a fini IKI I ni.• t ì \ i dal
le forze [inIil ielle che Mi-ten-
^ono l'attuale m>\cni<> ». 
(,)ue-ln iiieeeani'iiio. infi l i l i , 
n la l i i lo in linea ili princi
pio ». aiiilrrhlie incollilo .ni 
almeno ilue incniu enieii l i . 
D.t una parie, \eile impe
gnate le for /c puliliclie in 
ima conlr. i l l .mime fitta e 
p.irlicol.ire^^i.n.i elle flinii-
jLf fino e ai più piccoli «lei-
tacili » e pruxoca eo-1. n ili 
compiome.-o in eiiinprome>-
' » . tra continui. e>leiiuaiiti 
.iiMiiii-i.iuii'iiti ". ii ie\ i iahil i 
i l i i . i / imi i . D.iM'.ilira. la me-
ile-ima rotiti iiiiiir.ioiie porta 
a «arrifieare la ilialelliea 
p.u I.imeni.n e iriacilie alle 
Camere uiuniMino (quando 
\ i iciiiiiìituio) propo-le lei:!-
• l . l l iw complete eli e-aurien-
ti elle pongono tulli u ili 
fronte al fallo \ ìrlualmeiili-
compiuto ». l'iirailoioiiliiu-u-
te poi ipie-lo approulauien-
lo iii i i i iuiiiMi ili te-li non 
fa \or ÌMT neanche la celi •• 
rilà ilei lavori perclté «.pin-
ue le ii i inoranzr ad ailuare. 
come unic i arma po-"i l i i lc 
l ' i i ' Iri izinniMiui ronl io rio 
elle le appare già preeonfe-
zionaln. 

Maggioranza 
e governo 

Sarebbe diayliato liquida
re l'urRnillenlo rome M" non 
t"si»le««p » tv foiM» del Icilio 
incrinalo. I l problema dei 
rapporli Ira «ocerun. mag
gioranza politica e P a r l i -
nirl l lo r»Ute e «M roiio-
«renilii fa-i di f f ici l i . I". non 
r ì ri ilovrcMu- troppo «In
pire |KTché -.idioti ili fremir 
ad una esperienza elio (è 
\unf non i l imenl irar lol è 
romple**iv animlc nuova e 
tirila quale un ampio a n o 
ili forzi- i lemorialiel ie. dopo 
decenni di a-pra ronlrappo-
' i / ione , r e n a ili aiutare un 
programma di rimine amen
to clip è inolio \a»lo e ini-
jw*Siialivo r r l i r inronlr. i . 
proprio per ciò. i c i - l e n / r 
più o melili pale-i . r più 
ii menu profonde. A m i . pro
prio a ragione ili r io. è uti
le rif leilere tu i umili e sul
le forme roti cui il ^riverito 
può «lalii l i ie più veloci e 
rorrel l i rapporti ron la mag-
; inranra elle lo -o-lii-ne per 
I.i alto i / ini ir ili ipii-ifli imli-
r i / / i di fonilo, tii) nm< in
tinti. clic fauno palle • I t i 
• no | i i i i ; r . in iuu . • ome >-
^ill ' lo prevedere -i ili .i.'ili 
e autorevoli nelle ipu l i - -
dopo la ehi ira e-pre.-ione 
i lr l la intontii del inverno — 

vendono ri-olle le eonlro-
ve i ' ie clic pn»Miiiii u.iM-eie. 
pere li è al l'in lamento giuii-
liaim in lempi utili i piov-
v e l imin i l i ila i l i -cii leie, va
gliare. e approvare o moili-
l i c i re . n le-pins;eie. 

Ciò che inveri ' , aneoi.i 
una volta, va confutai.i è 
una re ria lemlcnr.t (pre-en-
le alleile in a l i l i conimeiili I 
a pi c i intiere dai problemi 
coni celi, quando non a n.i-
Moinlrrc le i r-pon-alii l i l i i 
t|>efifirlie ili iptC'In o quel 
parl i lo. 

Cià si poll i lilic dire elle. 
per l'illuni•>!i.t. parlare ili n -
t.irtli dopo pochi giorni dal
la elezioni' ilei l 'rc'i i lcnle 
• Iella Kepii l ibl ici non è giu
sto. I . non pircl ir non ' . i -
lehhe nimiiraliile che il i n 
verno l".ivi'*-e pi,-parala e 
presentala in poche me , ma 
pei elle ciò elle ha pedalo. 
e pe>a. «ni prohleuia Mino 
proprio le iiicerlez/e Inter» 
ne alla DC e alla t oinp.isiiie 
unici ualiv a. Se approdar la . 
o meno; »e pn-entat la in 
luglio n in -cl lcmlire; M' 
tli ' i ' i iteiT coti Ir for/c poli-
l id ie firn un le-.li» già perfe
zionalo. <• -oggiaccic alle in-
f l i ien/e più o meno . ippici -
z.iliili di ipii-'iii o ipiella 
componente. Olle-l i -olio sia
li i veti lilnrdi ili q i i f ' l i 
f i l i m i »ul pi o'ili-ni.i iteli ' 
Hiini-l i . i . IVrclié non fai e 

i nomi e cniMionii'/ D O V I T I I -
de c-- i ' i i ' nolo a tulli clic 
-e i parl it i t i r i l i maiieio-
I . I I I / . I ciano le -min! favo
revoli al prov \ e l imini lo , le 
amhigiii l i i . Ir manovre e Ir 
ini e r | r / / e ' imo iniziate 
• pianilo i l i alcuni M - I I O I Ì il ' -
inoci i-.li.mi -i è cercato ih 
ioli odili i e l i .unni-li.i per 
i reali co-i i l i lr | i i pubblici 
i pr iul . i l i . , cli-li .i/ione ili fon
i l i . ere.) nel leni .il i v i> ili a — 
' i l tirare irupilililà a ipianli 
ballilo i l .alo fiainloleiileuieii-
le ilei potei i pubblici. Non 
»i Ir.itla quindi ili questioni 

• li dell. i j i l in. ma di sedie 
qualif icanti , «pecialiiieule in 
un imitile ilio, rome rat ina
le. in cui viva è l 'c ig i ' i i /a 
ili moralizzare la vila pub
blica del l'.iese. 

Ma anche sul problema 
'Iella n e-propii . I / ione » del 
l 'arlauirntn e tiri le »ue pre
rogative. >i poliebbe ii'»er-
v ire che anche a l l r i . che 
non li .in no mai gnaulalo f i -
• I ne in- i alla cenlr.il ila ilei 
Parlami-nln. »eml>raiio og^i 
rivendicai la ilciiuin'i.iuilo 
(come fa il » I elupo ut I 
ii'ii abnorme ilei i l rcicl i - le*-
nr. che darebbe alla n ia / -
j i i i ran/ . i quella compattez
za d ie non ha. la-i iauiln 
alle oppo.izioii i un pe»n po
liticamente i i r i . iu io . 

Ora. poidie non »i può 
parlare a ile futuro w f»ul 
i l c l i i i o cioè ilei prni iP i l i -
meiili filici ri k. è lune ricor
dare r l i r se e è «lala una 
le^i-latiti • in cui le varie 
proposte pre.rntale f«iano 
rs*e diM-piii ili Irage. pro
getti. ti i le i ' re l i - l r ice) " U H I 

• l.ilr ili»ru»-e. modificale. 3 
volle r iv i - le profondami li
te. r a volle borriate, è pro
prio l i | r j l » | j t u r j atlii.ib-
>rrnmai \'c*\sri\ts che »i 
avverte è quella nppo-la. 
d ie si pinogli ad una r r l r r r 
apprnvjzionr di importanti 

riforme conilo l i pratica dei 
1 ine 11. dei 1 ipeii-.uncnli. del
la mt"«a in d m 11.'ione del
le >ielte «ià Lille. Facciamo 
degli e.empi molto conrrt-
l i . s i può due die il l'aria-
inculo .1.1 . I l i o 1lrt1.11nl.it.' 
di una l i tui ma come ipu-lla 
'Ull 'equo cimine, d ie si li 1-
-l'ina orni 11 da due .111 in'' 
I ) inni è veto clic tulli Mu
tililo libili elle <t lieve I ir 
p ie . lo . approvale una lev.-
ile i-Ite appare 'empie più 
i ' - i n/i.ilc pei una politica e-
d ib / i a che va oltre l'inci
denza 'pred i rà dell't-ipiii ca
nnili''/ K ancora: quanto ' l i 
mi stali cambiali 1 i l i 'cgm 
e i pingetli di leg)ie lel.i-
liv i al dei tu l i .minilo 1 e-
kiinuale. . i l l i i i l n 1 ii / ione del
la grav id.in/. i . alla licori-
M I - i o n e iinlii-lt i.ilc. alla 
1 ilio ni.I dei Set V i/i ili 
' i cu icz /a . alle nomine de-
- l i etili pubblici. a r i 
forme cioè che figurano 
I la i l'i "ti 11 .• I i più cospicui 
itegli ii lt ' iui iiic-i di lavoro 
pai lamentate'. I. «li -11 - - i 
decrrti-legge. non è forM-
vero che pei più della mela 
-i è avolo un intervento ile-
ei ' ivo ilei l'ai laiiienlo. chi
li ha modificali e rorrel l i 
«pe-Mi ambe profondamente'.' 

Una pratica 
abnorme 

Cerio, M I Ì ilei'ieli-lepgr, p 
2i 11 -lo ribadire d ie si traila 
dì una pratica abnotuie i> 
non .icci'll.ihilc almeno nel
le t l i i i iniMoni annal i . Ma è 
.incile opportuno e-amiu.iie 
lr laminili i-In- la prov 01 ano 
e la .ilinieulano, 'l'i a Iple-le 
vanno po-le le te-pou-.i l i i -
lilà ani t ' inalivi ' i/iei ilii lir 
l 'ti cui '.irebbe opportuna 
una ai i . i l i . iL ma lineile la 
tendenza a paralizzare l'at
tività delle (..unric con I" 
ii 'tcnziolii 'ti io -tri- i ialite e 
continuo. Paralizzare il l'ai -
l.uiienlo vuol dire, infatti . 
impedirgli di 'voliterr ap
pieno le sue funzioni e «pili
fere . ogitelliv amenlc. a di-
-culere e ad accettare nor
me inseriti su ipie-lioni nini 
piò di f fer ib i l i . A vnllr in
vece »i può i i ' -rrvi ir i ' d i r 
p r i i l c la i in contro la d r r i r -
taziune d'urgenza pioprio 
coloro che (come n I I Tem
po i>) lil.indisi 0110. o appro
vano ro ' l ruz ioni ' i i io suiti 
perché d i n Ilo a t oriti .1.lare 
la /IIniliillii i/iì dciiii ai curili 
di uiasL'inraiiza. 

I l problema dunque, non 
è. come •einpre. quello ili 
necare le difficoltà d ie ipir-
-1.1 fa-e politica incollici ma 
di i l i ' i i i le i ne con ii'.ili-nio 
ed nbirt l iv i là . l 'n -u lema 
politico r o m p l c ' i i e artico
lalo cume il no-lro richiedi 
cerlariienle molili liti di * in-
le- i asil i e l ineari , r anche 
formalizzal i , purdié non «I 
ennfnml.iri'i i ruoli i l ivrr - i 
d i r '|n-ll.ino ai vari Mtgyrf-
l i . nett i forni i / ionr della 
volontà polit i la g m r r a l r . • 
nella d i - ru- ' ione e appro
va/ione delle |e. ' -t . e non 
»i mr- rn l inn 1 nnf u-amenle 
le rcpon-ab i l i tà politiche Hi 
• i jsrni i i i . clic 'orili «pes-o 
ahha-lJuza fai ilnn lite iii ' li-
v idiialnli. 

Si studia una nuova formula 
per gli esami di maturità 

g. t. p. 

| I tenitori del truppa comu-
! niita tono lanuti a4 ****r« Bra

santi ftfNZA fCCEZIONE AL 
! CUNA alla «adula poasaridiana 

&i 099! a a quelle iucca**;**. 

I l Camita!» Oiratiivo a » 
troppo comunista del Sanato è 
convocato fior ed i 20 alla ora 9. 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad asaara Brasanti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
• f« i marcaladì 1 * lualia. 

L'assemblea del frappo dei 
deputati comunisti è convocata 
par slavati 20 lualio alla 0,30. 

ROMA — Gli e.sam: d: me. 
tur:tà >: .svoleranno, a par
tire dal protó.mo anno. ;n 
un modo completamente di
verso rispetto all 'attuale for 
mula. II provvedimento che 
mod.fir.hera .a « maturità » 
dovrebbe e.v-ve v.ir«to >u 
bito dopo l'estate 

L'altro ieri, infatti, jrl. e 
sperti scuola dei partiti d<lla 
maggioranza .-.: HHIO meon 
irati con la -.enatr.ee P'al 
cuce;. .•jOt'.Cf.c^retario à'.in 
Pubblica ^.truzione. per de 
fin;re > modifiche da appor 
tare ella maturi tà Accanto 
a questo problemi!, duran'.e 
ia rrjn.one e s ta to anche al 
frontato il tema della com 
posizione d?Y.e comm>jion: 
d'esame. Su questo ultimo 
punto è intervenuto ieri, con 
una intervista a! GR1 il m: 
nLstro della Pubblica lstru 
zione 

a Noi cercheremo di trova
re — ha detto (ra l'altro il 
ministro Pedini — una solu 
zione, spero con il consen.so 
dei partiti, che anticipi pres 
sappoco la soluzione finale 
del Parlamento Per ora ci 
troviamo di fronte ad un te
sto ottimo, ma approvato so
lo dalla commissione Pjb-
blica istruzione. Nessuno mi 
garantisce che nell'Aula, o 
al Senato, non avvengano poi 
delle modifiche »>. 

In commissione — è bene 

ricordarlo — era prevalsa :a 
te.--: secondo la quale le com 
m e l o n i d'esame dovranno 
tj.-ere composte con non più 
della meta dei membri mter 
ni II ministro Pedini, però. 
pur ritenendo la scelta deila 
commissione « una tesi tnte 
re^san'e » aggiunRe strana 
mente « che è difficilmente 
agibile da porte del ministe
ro perché se si somma 1'. nu 
mero deeh inseznanti esterni 
ed :1 numero deijli insegnanti 
interni, andiamo ad una mas 
sa notevole d. dorent: e non 
e molto facile muoverli « 

Che senso dare a queste 
affermazioni del ministro? 
E:.dentemente Pedini lia de 
c' :o. su questo argomento. 
d: « sposare » in pieno la no 
-,.7:onf della DC che vorreb 
he le commus.oni d'esame 
formate da docenti interni. 
più un presidente e un vice 
presidente e.sterni. 

Ieri, intanto, il ministro 
della Pubblica istruz.one ha 
incontrato i responsabili scuo 
la del partiti per affrontare 
1: problema del precariato 
universitario E' s tato deciso 
di affidare a un comitato 
tecnico, composto da esperti. 
il compito di elaborare una 
proposta che consenta un.» 
r ipida soluzione del pro
blema. 

n. ci. 

I 75 anni 
del compagno 

Fornari 
ROMA - li compagno G.n 
vanni Fornari comp.e ogg-
75 anni Iscrittosi ^ov^n;-.*: 
mo a; PSI. il compagno For 
nari pa^-a a! PCI nel 1921 
Ne: '25 venne a r r e c a t o una 
pr.ma volta per '.a sua ulti 
vita poi.tira antifascista che 
io por:-* al ano rilascio a .a 
vorare neiia redazione clan 
destina delVUnita di Milano 
e ne! partito in Sicilia. Vie 
ne arrestato nuovamente ne'. 
'27 e condanna t i dal tribù 
m'.e .-peciale a 7 anni d: car 
cere Liberato espatria in 
URSS, partecipa come volon 
tario alla guerra di Spagna 
trasferendosi poi in Inghilter
ra. Rientrato in Italia dopo 
la Liberaz.one riprende la sua 
att ivita politica prima a Ro 
ma e poi a Viterbo. Ricopre 
anche incarichi di lavoro 
presso la direzione e poi dal 
*5« collabora con il Comitato 
centrale con compiti sinda
cali e politici all'estero. 

Al compagno Giovanni For 
nari * giunto — tra gli altri 
— un telegramma di auguri 
dei compagni Longo • mr-
linguer. 
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